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NOVITÀ NORMATIVE GIUGNO 2021 

 
 

1. L.r. 23/2015 – Sanità verso una nuova legge 

2. Bando Estate Insieme nuovo avviso 
3. Nuovo articolo 40 bis L.R. 12/2005 - Edilizia 
4. Ordinanza n. 779 
5. Impianti termici civili 
6. Contributo cultura (biblioteche, archivi storici, musei …)  
7. Contributo annuale L.R. 22/2001 – Oratori 
8. Bando per sostegno agli Enti di Terzo Settore 
9. Progetto di Legge regionale politiche Giovani 

 
 
 
Legislazione regionale 
 

1. Legge 23/2015 
La Giunta regionale con Dgr n. 4811 del 31 maggio ha approvato le linee guida per lo 
sviluppo della Legge regionale23/2015. Il documento di indirizzo politico sarà inviato ora alla 
III Commissione. La quale avvierà le audizioni degli stakeholders e redigerà un Progetto di 
legge condiviso da sottoporre al Consiglio per l’iter di approvazione. 
 
I principi cardine individuati nelle Linee guida sono: 
• approccio One Health, in particolare nelle aree della prevenzione e della veterinaria a 

favore di una salute complessiva per le persone, animali e ambiente; 
• libertà di scelta del cittadino, da sempre patrimonio del Ssr, sia nella scelta delle strutture 

che del personale; 
• rapporto fra pubblico e privato, verrà riservata attenzione al rapporto sussidiario tra 

strutture pubbliche e private che nel tempo ha permesso l’innalzamento della qualità 
delle cure; 

• raccordo tra mondo produttivo e realtà universitarie e della ricerca. 
 
L’assessorato al Welfare sarà sempre più caratterizzato da un ruolo di governo. Ciò anche 
attraverso un irrobustimento della funzione d’indirizzo nei confronti delle Agenzie di tutela 
della salute (Ats) e degli erogatori pubblici e privati. 

Il ruolo dell’Agenzia tutela della salute - Ats 
Alle Ats spetteranno: la gestione sanitaria e flussi relativi; indirizzi in materia contabile alle 
Asst; autorizzazioni sanitarie e istruttoria accreditamento; negoziazione e acquisto delle 
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prestazioni sanitarie e sociosanitarie; controlli sanitari ad enti pubblici e privati; 
programmazione attività di prevenzione; gestione delle politiche di investimento e di edilizia 
sanitaria e ospedaliera e territoriale; coordinamento degli approvvigionamenti in raccordo 
con Aria; acquisizione del personale con procedure accentrate, ferma restando la possibilità 
di procedure singole per professionalità e aree più disagiate; gestione del rischio clinico, con 
supporto e coordinamento per le politiche assicurative delle aziende pubbliche; formazione; 
sanità animale, igiene urbana veterinaria, igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche, igiene degli alimenti di origine animale, impianti industriali e supporto 
dell’export, programmazione e coordinamento sanità pubblica veterinaria e sicurezza 
alimentare; farmaceutica convenzionata. 

Compito delle Asst 
Le Aziende socio-sanitarie territoriali (Asst) si occuperanno delle sedi dei Distretti e di attività 
erogative. Inoltre dei dipartimenti: Cure primarie; Salute mentale; funzionale di prevenzione; 
quindi dei poli Ospedaliero e Territoriale, articolato in Distretti che coincidono con gli ambiti 
sociali. In coerenza con quanto prescritto dal Ministero della Salute e dall’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali (Agenas) nell’ambito delle Aziende socio sanitarie territoriali 
troveranno collocazione i Distretti e tutte le attività erogative, portando a compimento 
definitivamente il disegno della legge regionale n. 23/2015. 

Medicina territoriale 
La proposta legge di riforma pone particolare attenzione alla medicina territoriale. Essa 
rappresenterà sempre più l’interfaccia privilegiata tra cittadino e sistema socio sanitario, 
anche attraverso una sempre maggiore valorizzazione dell’integrazione tra medici di 
medicina generale e pediatri di libera scelta con gli specialisti ambulatoriali e ospedalieri. Si 
dovranno prevedere forme di facilitazione nelle attività dei medici e, mediante lo sviluppo di 
sedi, dovrà realizzarsi davvero un’efficace integrazione professionale. 

Un nuovo assetto organizzativo 
L’assetto organizzativo del Sistema socio-sanitario lombardo prevede il governo e 
l’erogazione delle prestazioni per la tutela della salute nei dipartimenti di prevenzione quali 
articolazioni delle Asst. Ciò unitamente ai dipartimenti di salute mentale e all’istituzione dei 
distretti con funzione di governo ed erogazione delle prestazioni del polo territoriale, 
prevedendo un adeguato coinvolgimento dei Sindaci. 

I finanziamenti e gli strumenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Pnrr 
In coerenza con il Pnrr, le linee di sviluppo della legge 23 pongono, come principio guida, nel 
percorso di formulazione del nuovo assetto, il potenziamento dell’area territoriale. 
Le Linee guida di sviluppo della legge 23 tengono conto inoltre del nuovo fondamentale 
strumento d’implementazione dei sistemi sanitari regionali rappresentato dal Pnrr. In 
particolare esso, nella ‘missione 6’, prevede due aree d’intervento cui sono connessi rilevanti 
investimenti. Vale a dire: le reti di prossimità, strutture intermedie e telemedicina per 
l’assistenza sanitaria territoriale e l’innovazione, la ricerca e la digitalizzazione del Servizio 
sanitario. 

Il cronoprogramma 
In particolare, in riferimento al Pnrr, il cronoprogramma prevede: 
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• settembre 2021: ricognizione siti idonei per la realizzazione di Case della comunità, 
Centrali operative territoriali e degli Ospedali di comunità (nuovi istituti della nuova 
legge); 

• dicembre 2021: individuazione dei siti di realizzazione di Case della Comunità, Centrali 
Operative Territoriali e degli Ospedali di Comunità;  

• marzo 2022: sottoscrizione del contratto istituzionale di sviluppo per la realizzazione di 
Case della Comunità, Centrali Operative Territoriali e degli Ospedali di Comunità. 

 
Il Distretto 
È previsto un Distretto ogni 100.000 abitanti. 
Il Distretto sarà la sede fisica, facilmente riconoscibile e accessibile dai cittadini, della 
programmazione territoriale e dell’integrazione dei professionisti sanitari. Le Linee guida 
prevedono un Distretto ogni 100.000 abitanti, sede di strutture erogative territoriali, come: 
poliambulatori, Centrali operative territoriali, Ospedali di comunità. E di servizi 
amministrativi per i cittadini: scelta/revoca, commissioni patenti, prestazioni medicina 
legale, indicativamente in funzione della stima demografica. 
 
All’interno del Distretto si prevede di ospitare: dipartimento di cure primarie; assistenza 
specialistica ambulatoriale; prevenzione individuale; prevenzione e cura tossicodipendenze; 
consultori familiari; attività rivolte a disabili e anziani; attività rivolte agli adolescenti; 
medicina dello sport; centrale operativa territoriale; assistenza domiciliare integrata; 
valutazione multidisciplinare; cure palliative; medicina di comunità – infermiere di famiglia; 
assistenza farmaceutica; assistenza protesica. 
Il Distretto si occuperà della rilevazione dei bisogni del territorio con la Conferenza dei 
Sindaci e i delegati dei sindaci; dipartimento di Prevenzione per l’erogazione delle 
prestazioni di prevenzione individuale, delle dipendenze e dell’integrazione sociosanitaria e 
sociale; dipartimento di Salute mentale e la Neuropsichiatria infantile. 

Le Aziende ospedaliere 
Per valorizzare i centri di eccellenza lombardi nell’ambito dell’erogazione di prestazioni 
sanitarie di elevata complessità e specializzazione si prevede la possibilità di istituire Aziende 
ospedaliere. Tali strutture erogheranno prestazioni sanitarie di elevata complessità e 
garantiranno la continuità dei percorsi di cura in integrazione con gli altri erogatori. La 
possibile istituzione delle Aziende ospedaliere dovrà tenere conto dei modelli organizzativi 
territoriali. Ciò avverrà attraverso un’analisi approfondita effettuata dall’assessorato al 
Welfare entro 24 mesi dall’approvazione della legge regionale. E sottoposta al parere 
preventivo della Commissione consiliare competente. 

Case di comunità 
Le Case della comunità andranno quindi a rimodulare l’esperienza oggi rappresentata dai 
Presst e saranno la struttura fisica in cui opereranno team multidisciplinari di Medici di 
medicina generale, Pediatri di libera scelta, medici specialistici, infermieri di comunità, altri 
professionisti e assistenti sociali. L’indicazione del Pnnr è individuarne una almeno ogni circa 
50.000 abitanti. 
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Ospedali di comunità 
Il Pnrr ha individuato infatti negli Ospedali di Comunità, oggi rappresentati dai Pot, le 
strutture di ricovero di cure intermedie che si collocano tra il ricovero ospedaliero 
tipicamente destinato al paziente acuto e le cure territoriali. Si prevede di realizzare almeno 
un Ospedale di Comunità per ogni Asst. Gli Ospedali di Comunità dunque si collocheranno 
all’interno della rete territoriale. E sono infatti finalizzati a ricoveri brevi destinati a pazienti 
che necessitano di interventi sanitari a bassa intensità clinica, di livello intermedio tra la rete 
territoriale e l’ospedale. Non è prevista pertanto la riconversione complessiva di attuali 
presidi ospedalieri. 

Centrali operative territoriali 
Le Centrali operative territoriali (Cot) saranno strumento che faciliterà l’accesso del cittadino 
al Sistema delle cure territoriali. Il Pnnr prevede infatti che sia individuata una Cot in ogni 
Distretto e siano configurate come punti di accessi fisici e digitali collocati all’interno dei 
singoli distretti. 
Le Cot dovranno quindi facilitare l’accesso dei cittadini alla rete dei servizi e delle Unità 
d’Offerta sociosanitaria e sociali orientando e accompagnando il cittadino in modo da evitare 
fenomeni di vuoti nel percorso assistenziale; avranno la funzione di coordinare i servizi 
domiciliari con gli altri servizi sanitari, assicurando l’interfaccia con gli ospedali e la rete di 
emergenza-urgenza; garantiranno e coordineranno, nell’ambito del Distretto, la presa in 
carico dei pazienti ‘fragili’, rilevando i bisogni di cura e assistenza e garantendo la continuità 
del percorso assistenziale tra Ospedale e Territorio con il coinvolgimento degli enti locali 
(Uffici di Piano) e degli enti del terzo settore; dovranno essere dotate di una piattaforma di 
interconnessione con tutte le strutture presenti sul territorio sperimentando anche 
strumenti di Intelligenza Artificiale e Machine Learning a supporto della gestione clinica e 
organizzativa dei pazienti. 

Raccordo con le politiche di programmazione sociale 
Sul versante dell’integrazione tra l’Area socio-sanitaria e sociale, verrà quindi assicurato il 
raccordo con l’Assessorato e la Direzione generale Famiglia, al fine di: 
• garantire la continuità, l’unitarietà degli interventi e dei percorso di presa in carico delle 

famiglie e dei suoi componenti fragili, con particolare attenzione alle persone con 
disabilità; 

• favorire l’attuazione delle linee guida per la programmazione sociale territoriale; 
• definire indirizzi in materia di vigilanza e controllo sulle Unità di offerta operanti in ambito 

sociale; 
• promuovere strumenti di monitoraggio che riguardano gli interventi e la spesa sociale e 

sanitaria (come ad esempio la cartella sociale). 

Rapporti con attività produttive e università 
Il quinto e ultimo capitolo delle linee guida è dedicato ai rapporti del Sistema con le attività 
produttive ed è incentrato su welfare aziendale; ricerca biomedica; trasferimenti tecnologici. 
Spazio pertanto anche ai rapporti con il sistema di istruzione e delle Università con il 
potenziamento della rete di relazione con il mondo universitario partendo dalla rete Irccs. 
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“Al fine di creare delle sinergie tra il Sistema socio-sanitario lombardo e le attività produttive 
in un’ottica di ulteriore miglioramento della qualità del servizio socio sanitario, il testo di 
legge prevede l’attivazione di rapporti di collaborazione tra direzione generale Welfare e le 
aziende produttive sulle tre linee indicate: Welfare Aziendale, Ricerca Biomedica e 
Trasferimenti tecnologici”. 
“Le forti relazioni tra il Sistema socio-sanitario e quello delle Università e della ricerca – 
conclude l’assessore – rappresentano in effetti già da anni una realtà rilevante di 
collaborazione. Nella legge questa rete tuttavia dovrà essere ulteriormente sviluppata e, più 
in generale, quella dell’istruzione e formazione. In tal senso infatti la crescita di ulteriori e 
nuove relazioni dovrà consentire anche maggiori sinergie nel campo della ricerca. Potendo 
effettivamente contare sulla più importante rete di Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico presente in Italia” 
 
Nei giorni 7-9-11 giugno si svolgeranno le audizioni presso la Commissione III con: 
ANAAO/ASSOMED - FNOMCEeO - Federazione Nazionale Ordine dei Medici - Chirurghi e 
Odontoiatri - SINAFO – Farmacisti Nazionale Farmacisti Dirigenti SSN - Assofarm - Farmacie 
pubbliche - Cittadinanza Attiva - Ordine TSRM PSTRP MI, CO, LC, LO, MB, SO - FMSI- 
Federazione sanità medico sportiva - SIVEMP - Venerdì 11 giugno 2021 - AIOP Associazione 
Italiana Ospedalità Privata - AVO Associazione Volontari Ospedalieri - FNOPI - Federazione 
Nazionale Ordine Professioni Infermieristiche. 
Proseguono le audizioni anche nelle sedute del 14, 16 e 17 giugno con: AGeSPI – 
Associazione Gestori Servizi sociosanitari e cure Post Intensive - ANISAP – Federazione 
Nazionale delle Associazioni regionali o interregionali delle Istituzioni Sanitarie Ambulatoriali 
Private - ANPO - ASCOTI - FIALS MEDICI - ANCI Lombardia - CGIL – CISL – UIL - CGIL – CISL – 
UIL Funzione Pubblica - SPI CGIL-FNP CISL-UILP UIL Pensionati Regionali - AIFI – Fisioterapisti 
- Feder Specializzandi – Me.S.Lo - Ai Presidi delle Facoltà di Medicina di: UNIMI – 
UNIBICOCCA - UNI Brescia - UNI Pavia - Università Insubria - Università San Raffaele - Al 
Rettore dell’HUMANITAS UNIVERSITY. 
Procedono le audizioni nei giorni 21, 23 e 25 giugno con: FIMMG Federazione Italiana Medici 
di Medicina Generale - SIMG Società Italiana di Medicina Generale - SNAMI Sindacato 
Nazionale Autonomo Medici Italiani - SMI Sindacato Medici Italiani - SIMPEF Sindacato 
Medici Pediatri di Famiglia - Cooperativa Medici Insubria - USER Associazione per 
l’invecchiamento attivo - SUMAI Lombardia - FROMCEO Componente Odontoiatrica - AIDI 
Associazione Igienisti Dentali Italiani - AIO Associazione Italiana Odontoiatri - ANDI Associazione 
Nazionale Dentisti Italiani - SIASO Sindacato Italiano Assistenti Odontoiatri - CIMO Sindacato Medico 
Autonomo - Società Italiana di Audiologia - Società Italiana Neonatologia - Società 
Scientifiche/Associazioni: ASNAS Associazione Nazionale Assistenti Sanitari - Accademia Lombarda di 
Sanità Pubblica - Società Italiana di Igiene, sanità pubblica e medicina preventiva Sezione Lombardia - 
SNOP Società Nazionale Operatori della Prevenzione - UNPISI Unione Nazionale Personale Ispettivo 
Sanitario Italiano – SIMEVEP. 

28 e 30 giugno, 2 luglio le audizioni sono proseguite con ARIS Associazione Religiosa - Istituti 
Socio Sanitari - Istituto Don Gnocchi - Istituto Sacra Famiglia - Forum Terzo Settore  
- UNEBA - Confcooperative - ARLEA - Coordinamento Regionale ASP Lombarde - Federottica 
Lombardia - Confindustria Lombardia - CNA Lombardia – Farmindustria - SUMAI - 
Associazioni dei pazienti - Associazioni che operano in ambito sanitario. 
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2. Bando Estate Insieme nuovo avviso 
In data 15 giugno 2021 la Direzione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità di Regione Lombardia ha inviato ai Comuni la nota prot. n. 87404, unitamente ai 
seguenti provvedimenti: 
- Decreto d.u.o. n. 8040 del 14 giugno 2021 “Revoca del D.d.u.o. n. 6753 del 19 maggio 2021, 
relativo all’approvazione dell’Avviso per l’attuazione dell’iniziativa Bando Estate Insieme, di cui 
alla DGR n. 4676 del 10 maggio 2021”; 
- Decreto n. 8171 del 15 giugno 2021 “Approvazione nuovo Avviso per l’attuazione 
dell’iniziativa Bando Estate Insieme, di cui alla DGR n. 4676 del 10 maggio 2021 e n. 4889 del 
14 giugno 2021”. 
Con il nuovo Avviso la Regione ha pertanto deliberato l’annullamento della procedura prevista 
dal precedente decreto e ha provveduto a dar seguito alla replica dell’intera procedura di 
adesione, con una nuova apertura del sistema informativo, dalle ore 12.00 di lunedì 21 giugno 
2021 alle ore 12.00 di giovedì 24 giugno 2021. 
Il nuovo avviso è stato pubblicato sul BURL So n.24 del 18 giugno. 
 

3. Nuovo articolo 40 bis L.R. 12/2005 
Il Consiglio Regionale del 15 giugno 2021, ha approvato la revisione dell’articolo 40 bis della 
Legge Regionale 12/2005, riguardante gli interventi relativi al recupero del patrimonio edilizio 
dismesso. Legge Regionale 24 giugno 2021, n. 11 pubblicata sul BURL Suppl. n. 25 del 25 
giugno.  
 
Tra le modifiche introdotte, prendiamo positivamente atto della modifica apportata all’ultima 
parte del comma 1, superando così quel trattamento discriminante per i Comuni sopra i 
20.000 abitanti, i quali non potevano intervenire, in funzione della tutela paesaggistica, 
nell’esclusione di parti del territorio comunale dall’applicazione della legge. Con la nuova 
versione dell’articolo 40 bis della LR 12/2005 tutti i Comuni sono uguali. 
Un altro aspetto importante è riferito al ruolo del Consiglio Comunale, che riacquisisce (in 
parte) la sua centralità nel governo delle procedure per l’individuazione degli immobili 
dismessi, senza per questo escludere una forma di autonomia di intervento da parte del 
privato. 
Sono inoltre state modificate le parti relative alle percentuali del bonus volumetrico, lasciando 
al Consiglio Comunale la possibilità di graduarle in una forbice compresa tra il 10% e il 25 %. Il 
Consiglio Comunale rientra inoltre nel suo ruolo decisionale per la parte relativa alla dotazione 
degli “standard”, con la modifica al comma 5 dell’articolo 40 bis. 
Infine, sono stati modificati gli elementi temporali dell’articolo 40 bis della L.R. 12/2005, 
fissando al 31 dicembre 2021 i termini di applicazione della legge per i Consigli Comunali, 
ricordando che tali termini sono ordinatori e non perentori. Si evidenzia inoltre che la proroga 
al 31 dicembre 2021 riguarda anche l’articolo 8 bis e la norma sui piani terra.  

 

4. Ordinanza n. 779 
In base all’Ordinanza regionale n. 779 dell'11 giugno pubblicata sul BURL Suppl. n. 23 del 12 
giugno, vengono anticipate al 14 giugno 2021 le date di riapertura, rispetto a quelle previste 
dal decreto-legge n. 52/2021 e dal decreto-legge n.65/2021, per le seguenti attività: 
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- centri benessere e termali, 
- piscine e centri natatori in impianti coperti, 
- feste private anche conseguenti alle cerimonie civili e/o religiose all’aperto e al chiuso, 
- attività dei servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, anche al chiuso, 
- piscine e centri natatori in impianti coperti, 
- fiere (comprese sagre e fiere locali), grandi manifestazioni fieristiche, congressi e 

convegni, 
- parchi tematici e di divertimento, anche temporanei (attività di spettacolo viaggiante, 

parchi avventura e centri d’intrattenimento per famiglie, 
- eventi sportivi aperti al pubblico, diversi da quelli di cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 

52/2021, che si svolgono al chiuso, 
- sale giochi e scommesse, sale bingo e casinò, 
- centri culturali, centri sociali e centri ricreativi, 
- corsi di formazione. 
 

5. Impianti termici civili 
Con il decreto n. 8224 del 16/06/2021, pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione 
Lombardia Serie Ordinaria n. 25 del 21 giugno 2021, la Regione Lombardia ha fornito nuove 
disposizioni operative per l’esercizio, la manutenzione, il controllo e ispezione degli impianti 
termici civili, in attuazione della D.g.r. XI/3502 del 05.08.2020. 
Regione Lombardia, allo scopo di organizzare, in modo completo ed unitario, i dati relativi 
agli impianti termici e di favorire l’attività di ispezione sugli impianti stessi in tutto il territorio 
regionale, ha istituito il Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici (CURIT). I Rapporti di 
controllo tecnico devono essere registrati a Catasto ogni volta che viene effettuato un 
intervento di manutenzione. La mancata registrazione dei Rapporti di controllo tecnico 
espone il soggetto previsto per tale operazione a sanzione per la mancata trasmissione della 
Dichiarazione di Avvenuta Manutenzione. 
I soggetti coinvolti, a vario titolo, nelle attività del Catasto sono: 
- il proprietario dell’immobile;  
- l’occupante dell’immobile;  
- l’amministratore dell’immobile; 
- l’intestatario della fornitura di combustibile;  
- il distributore di combustibile;  
- il terzo responsabile; 
- l’Autorità Competente;  
- il manutentore;  
- l’installatore;  
- il conduttore dell’impianto termico;  
- il progettista;  
- il costruttore;  
- l’ispettore;  
- la software house; 
- i Centri di Assistenza Impianti Termici (CAIT). 
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Tutti gli impianti termici devono essere dotati della Targa Impianto. La Targa deve essere 
applicata all’impianto da:  
- Installatore, nel caso di nuovi impianti o impianti esistenti e sprovvisti di Targa, all’atto 

dell’installazione e della messa in esercizio; in pratica, nei casi in cui l’installatore risulta 
responsabile del rilascio e trasmissione di tutta la documentazione prevista della Delibera 
di Giunta Regionale n. X/3502 del 5 agosto 2020; 

- Manutentore, nel caso di impianti esistenti e sprovvisti di Targa, all’atto della prima 
manutenzione per cui è prevista la trasmissione della Dichiarazione di Avvenuta 
Manutenzione; 

- Ispettore, nel caso di impianti esistenti e ancora sprovvisti di Targa all’atto dell’ispezione 
dell’impianto. 

 
La gestione, l’esercizio, la manutenzione e la responsabilità dell’impianto termico possono 
essere affidate ad un Terzo che ne abbia idonei requisiti e alle condizioni indicate della 
Delibera di Giunta Regionale n. XI/3502 del 5 agosto 2020. 
 

6. Bando cultura (biblioteche, archivi storici, musei …) 
La D.g.r. n. 4908 del 21 giugno 2021 - Approvazione dei criteri e delle modalità per 
l’assegnazione di contributi regionali – l.r. 7 ottobre 2016 n. 25 «Politiche regionali in 
materia culturale – Riordino normativo». Valorizzazione, promozione di istituti e luoghi della 
cultura, patrimonio immateriale, siti unesco e itinerari culturali, catalogazione del patrimonio 
culturale, anni 2021-2022, è stata pubblicata sul BURL SO n. 25 del 23 giugno. 

 
Il provvedimento ha approvato i criteri e le modalità per l’assegnazione di contributi 
regionali 2021-2022, per progetti di valorizzazione e promozione relativamente agli Ambiti di 
intervento di cui ai seguenti allegati, parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione:  

• A1 Biblioteche (art. 14), 

• A2 Archivi storici (art. 15),  

• A3 Musei (art. 16) 

• A4 Siti Unesco e itinerari culturali (artt. 18 e 20),  

• A5 Patrimonio culturale immateriale (artt. 13 e 22),  

• A6 Conoscenza e valorizzazione digitale patrimonio culturale mobile e immobile (art. 38); 
 
Le modalità e i termini per la candidatura delle proposte, i requisiti di partecipazione, le 
modalità di applicazione dei criteri di valutazione, nonché le modalità di erogazione dei 
contributi, di rendicontazione, verifica e decadenza dei benefici verranno approvati con atto 
dirigenziale. 

 

7. Contributo annuale L.R. 22/2001 - Oratori 
Con D.d.u.o. 15 giugno 2021 - n. 8130 è stato assegnato il contributo per l’anno 2021 per 
«Azioni a sostegno e valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta dalle 
parrocchie mediante gli oratori» (l.r. n. 22 del 23 novembre 2001). Impegno a favore della 
Regione Ecclesiastica Lombardia. Pubblicato sul BURL SO n. 25 del 23 giugno. 
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Beneficiari N. Parrocchie Popolazione 
Assegnazione 
rapporto alla 
popolazione 

Assegnazione 
rapporto n. 
parrocchie 

Totale 

Diocesi di 
Bergamo 

389 994.359  € 20.933,00 € 33.900,00 € 54.833,00 

Diocesi di 
Brescia 

473 1.207.468 € 25.420,00 €41.220,00 € 66.640,00 

Diocesi di Como 338 550.000 € 11.579,00 € 29.455,00 € 41.034,00 

Diocesi di 
Crema 

63 99.839 € 2.102,00 € 5.490,00 € 7.592,00 

Diocesi di 
Cremona 

222 365.026 € 7.685,00 € 19.346,00 € 27.031,00 

Diocesi di Lodi 123 291.116 € 6.129,00 € 10.719,00 € 16.848,00 

Diocesi di 
Mantova 

168 371.300 € 7.817,00 € 14.640,00 € 22.457,00 

Diocesi di 
Milano 

1.108 5.584.020 € 117.554,00 € 96.558,00 € 214.112,00 

Diocesi di Pavia 100 183.476 € 3.862,00 € 8.715,00 € 12.577,00 

Diocesi di 
Tortona 

142 138.904 € 2.924,00 € 12.375,00 € 15.299,00 

Diocesi di 
Vigevano 

87 189.800 € 3.995,00 € 7.582,00 € 11.577,00 

Regione 
Ecclesiastica 
(ODL) 

    € 210.000,00 

Totale 
assegnato 

    700.000,00 

 

8. Bando per sostegno agli Enti di terzo settore 
La D.g.r. 14 giugno 2021 - n. XI/4867 Sostegno agli enti di terzo settore: approvazione dello 
schema di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Cariplo e dei 
criteri per la pubblicazione di un bando congiunto per l’anno 2021 (risorse incrementali ex 
artt. 72 e 73 d.lgs. n. 11 /2017) è stata pubblicata sul BURL SO n.24 del 18 giugno. 
Con questo provvedimento Regione Lombardia e Fondazione Cariplo intendono realizzare, 
un’iniziativa congiunta rivolta a sostenere, attraverso l’erogazione di contributi, lo 
svolgimento dell’ordinaria attività dei soggetti di terzo settore, coinvolti nella crisi connessa 
all’emergenza sanitaria in atto, al fine di assicurare il sostegno economico volto a consentire 
loro la tenuta della capacità organizzativa in varia misura pregiudicata dall’emergenza 
epidemiologica e la prosecuzione delle attività di interesse generale da essi svolte. 
 
L’iniziativa si rivolge agli enti del Terzo Settore e prevede due linee di intervento: 
Linea 1 
- Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale iscritte nei Registri 

Regionali 
- Articolazioni territoriali e i circoli affiliati alle associazioni di promozione sociale iscritte nei 

Registri Nazionali 



 

Piazza Fontana, 2 - 20122 Milano - tel. 02.85.56.295 - E-mail: ossgiur@diocesi.milano.it 

 

 

 

- Fondazioni del Terzo settore, per le quali il requisito dell’iscrizione al Registro unico 
nazionale del Terzo settore, si intende assolto attraverso l’iscrizione all’anagrafe delle 
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS). 

 
Linea 2 
Organizzazioni che presentino contemporaneamente i seguenti requisiti: 
- abbiano beneficiato di almeno un contributo nell’ambito dei bandi e progetti della 

Fondazione o delle Fondazioni di Comunità attive nel territorio lombardo o di Fondazione 
Vismara, a titolo di capofila o partner, dal 2010 al 2020 

- che siano ONLUS di diritto o iscritte all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale 

La domanda di partecipazione deve essere presentata dal Legale Rappresentante 
esclusivamente online attraverso l’area riservata del sito di Fondazione Cariplo 
www.fondazionecariplo.it a partire da giovedì 1° luglio 2021, ore 10.00, entro e non oltre 
giovedì 29 luglio 2021, ore 16.00. 
L’avvio della compilazione online della domanda potrà essere effettuato a partire dalla data 
di apertura del bando fino a lunedì 26 luglio alle ore 16:00, dopo tale data sarà possibile solo 
completare e inviare le domande che risultano in compilazione. I dettagli relativi alla 
procedura guidata di compilazione dell’anagrafica sono disponibili al seguente link 
https://www.fondazionecariplo.it/it/bandi/Bandi.html, mentre sarà disponibile in area 
riservata a partire dalla data di apertura del bando una guida alla presentazione della 
richiesta di contributo. 
La partecipazione al bando prevede per il soggetto proponente: l’aggiornamento o la 
creazione ex-novo della sezione anagrafica e l’integrale compilazione della sezione modulo 
progetto online. È possibile sin dalla data di pubblicazione del presente bando aggiornare e 
creare l’anagrafica, collegandosi al seguente link  
https://www.fondazionecariplo.it/it/login/accedi.html. 

 
9. Progetto di Legge regionale politiche Giovani 
Regione Lombardia e ANCI lombardia hanno sottoscritto una convenzione operativa per la 
realizzazione di interventi e misure rivolte ai giovani nel territorio regionale.  
Tra i vari impegni normati dalla convezione ad ANCI sono stati affidati: 
- quello di definire e promuovere il percorso di consultazione e di ascolto degli stakeholder 

relativamente alla presentazione dei contenuti della legge regionale delle politiche 
giovanili, valorizzando i contributi pervenuti per la predisposizione di una proposta di 
legge per le politiche giovanili;  

- quello di sistematizzare e trasmettere a Regione Lombardia i contenuti emersi dal 
confronto ai fini del perfezionamento del progetto di legge e del conseguente iter di 
approvazione legislativa. 

 
Mercoledì 12 maggio 2021 presso la VII Commissione – Cultura, Ricerca e Innovazione, 
Sport, Comunicazione si è svolto l’incontro con l’Assessore allo Sviluppo Città Metropolitana, 
Giovani e Comunicazione per un’illustrazione delle politiche intraprese, o che si intendono 
intraprendere, a favore dei giovani. 
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Martedì 22 giugno 2021 l’Assessore regionale allo Sviluppo di Città metropolitana ai Giovani e 
alla Comunicazione di Regione Lombardia, Stefano Bolognini, ha incontrato i Sindaci, gli 
Assessori alle Politiche per i Giovani e i Consiglieri Comunali, per ascoltare le loro proposte in 
merito alla Legge regionale “per” e “con” i giovani, di prossima approvazione. Come noto, 
Regione Lombardia ha avviato una campagna di coinvolgimento degli stakeholder istituzionali 
e dei giovani, per raccogliere contributi e suggerimenti in vista della presentazione di una 
proposta di legge regionale in materia. 
 
Progetti di Legge 
PDL N. 178 “Assestamento al bilancio 2021 – 2023 con modifiche di leggi regionali e del 
relativo documento tecnico di accompagnamento”. 
Atto d’iniziativa del Presidente della Giunta 
Iscritto per la trattazione all’odg di tutte le commessioni nella settimana dal 28 giugno al 2 
luglio. 
 
PDL N. 173 “Modifiche alla legge regionale 19/2007 (Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia) – Istituzione Servizio Psico-Pedagogico” 
In carico alla Commissione IV. 
Atto di iniziativa consiliare. Primo firmatario: Gigliola Spelzini (LEGA) altri firmatari i 
Consiglieri del gruppo. 
Questa proposta di legge, quindi, intende integrare il testo della legge regionale 6 agosto 
2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 
Lombardia” promuovendo l’istituzione di un servizio psico-pedagogico rivolto agli studenti e 
ai loro familiari, al personale docente e non docente delle scuole primarie, delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado e degli istituti di formazione professionale, con 
l’obiettivo di: 
- supportare con funzioni consulenziali e di sostegno tutti i soggetti a vario titolo impegnati 

nel sistema scolastico regionale, operando in ambito psicologico e pedagogico; 
- prevenire ed interviene in situazioni di insuccesso formativo, povertà educativa, 

dispersione scolastica, difficoltà e disagi relazionali e di apprendimento dovuti alla 
pandemia, bullismo e cyberbullismo, promuovendo la competenza emotiva, cognitiva e 
relazionale, favorendo il benessere ed il pieno sviluppo di tutta la comunità scolastica, 
attuando processi di collaborazione sinergica tra scuola, famiglia e servizi territoriali. 

 
Ai fini di migliorare e tutelare il benessere psicologico e la salute degli allievi, delle loro 
famiglie e del personale della scuola, il servizio Psico-Pedagogico è composto dalle seguenti 
figure:  
- psicologo che interviene nella prevenzione, nella diagnosi, nelle attività di abilitazione-

riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico; 
- pedagogista che promuove il rinnovamento didattico inclusivo, interviene come 

consulente per la gestione della classe, propugna unitarietà di intenti, supporta la 
dirigenza scolastica. 

 
1 giugno iscritto all’odg per la trattazione. I primi firmatari del PDL n. 110 “Attivazione del 

servizio di pedagogia scolastica” e del PDL n. 51 “Istituzione del Servizio di Psicologia 
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Scolastica” hanno chiesto l’abbinamento dei loro progetti di legge con il PDL n. 173, 
considerati i contenuti analoghi. La relatrice del PDL n. 173 ha illustrato le differenze rispetto 
agli altri due provvedimenti ed i motivi per cui non si possono ritenere abbinabili. La 
Commissione ha quindi deciso di proseguire l’istruttoria in modalità non abbinata. 

10 giugno audizione con: SiPeS -Società italiana di Pedagogia Speciale, CUNSF – 
Conferenza universitaria nazionale di Scienze della formazione, Ufficio scolastico regionale 
per la Lombardia, Ordine degli psicologi Lombardia e Conped -Coordinamento nazionale 
pedagogisti ed educatori e con la docente ordinaria di Psicologia dello sviluppo e 
dell’educazione presso l'Università Cattolica di Milano. 

17 giugno proseguono le audizioni con: Prof.ssa Ordinaria in Didattica e Pedagogia 
speciale dell’Università di Milano Bicocca, AEF – Associazione Coordinamento degli enti di 
formazione Professionale della Lombardia, ANDIS – Associazione dei Dirigente scolastici, 
Garante per i Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza della Città di Milano, Garante regionale 
per i diritti dell'Infanzia e dirigenti scolastici. 
24 giugno iscritto per la trattazione all’odg della Commissione. 
 
PDL N. 153 “Promozione e sviluppo delle Comunità energetiche sul territorio regionale”. 
Atto di iniziativa: Consiliare abbinato al PDL n. 138.  
 
PDL n. 150 "Istituzione del Garante regionale per la tutela delle persone con disabilità. 
Modifiche alle leggi regionali n. 6/2009, n. 18/2010 e n. 22/2018" 
Dario Violi Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Alessandro Fermi (FI) Altri firmatari: 
Francesca Attilia Brianza (LEGA) Carlo Borghetti (PD) Giovanni Francesco Malanchini (LEGA) 
(M5S). 
In carico alla Commissione II. 
Il provvedimento si divide in due parti: 
Il Titolo I reca norme finalizzate l’istituzione del Garante regionale per la tutela delle persone 
con disabilità, quale Autorità di garanzia autonoma e indipendente della Regione Lombardia, 
con la funzione di tutelare i diritti delle persone disabili, anche mediante azioni di 
prevenzione e contrasto ai fenomeni di discriminazione, in tutti gli aspetti della vita 
associata. 
Il Titolo II del progetto di legge ha per oggetto interventi di modifica all’ordinamento delle 
Autorità di garanzia regionali. 
Il provvedimento è stato iscritto all’odg della Commissione II 20 e 27 gennaio, 3, 10 e 17 
febbraio, in tale data si è svolta l’audizione con un rappresentante dell’Associazione 
Nazionale persone con Autismo (ANGSA). 
La trattazione è proseguita anche il 24febbraio con i Presidenti dell’Associazione Lega per i 
diritti delle persone con disabilità APS (LEDHA) e dell’Unione nazionale istituzioni e iniziative 
di assistenza sociale (UNEBA). 

31 marzo iscritto per la trattazione all’odg. E’ proseguita l’istruttoria del provvedimento. 
26 maggio iscritto all’odg della Commissione. APPROVATO. 
3 giugno Approvato relatore. 
15 giugno iscritto all’odg del Consiglio regionale. APPROVATO. 

Legge Regionale 24 giugno 2021, n. 10 -Pubblicata sul BURL Suppl. N. 25 del 25 
giugno. 
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PDL n. 138 - "Istituzione della Comunità Energetica Regionale Lombarda (CERL). Verso 
l'autonomia energetica" 
Di iniziativa consiliare, primo firmatario: Gabriele Barucco (FI) altri firmatari: Gianluca Marco 
Comazzi (FI), Claudia Carzeri (FI), Simona Tironi (FI); Mauro Piazza (FI). 
Il provvedimento mira a istituire la Comunità Energetica Regionale Lombarda (CERL) con lo 
scopo di sviluppare e diffondere la produzione, l’accumulo e la condivisione di energia 
elettrica, secondo le più moderne tecnologie disponibili (eolico, fotovoltaico, idroelettrico, 
biomasse) su territori, spazi, strutture, sia pubblici che privati.  
La produzione energetica generata sul territorio lombardo verrebbe prioritariamente 
impiegata per soddisfare il fabbisogno energetico, sia industriale che civile, pubblico e 
privato, dell’intero territorio lombardo, delle sue aziende e dei suoi abitanti. 

13 gennaio in Commissione VII è stato avviato l’iter istruttorio con l’illustrazione del 
provvedimento da parte del relatore. 

21 gennaio Il Comitato Paritetico di Controllo e Valutazione (CPCV) ha approvato la 
proposta di clausola valutativa. 

7 aprile iscritto all’odg per la trattazione insieme al PDL 153. È stato approvato 
l’abbinamento dei provvedimenti. 

19 aprile audizione abbinato al PDL 153 con: - Regione Piemonte Settore Sviluppo 
energetico Sostenibile - Regione Puglia Dipartimento Unità per l’efficienza energetica - ANCI 
Settore Piccoli Comuni  

21 aprile audizione abbinato al PDL 153 con: - GSE - Gestore dei Servizi Energetici - RSE 
S.p.A. Ricerca sul Sistema Energetico - Comunità Montana Valle Camonica 

28 aprile audizione con Confindustria Lombardia - Confcommercio Lombardia - CNA 
Lombardia - Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa - 
Finlombarda S.p.A. - Fondazione CARIPLO - Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. 

3 maggio proseguono le audizioni. 
12 maggio – audizione con ENEA Italia, Fondazione Lombardia per l’Ambiente, ENI S.p.A. e 

FIMER S.p.A. 
26 maggio incontro con l’Assessore all’Ambiente e al clima. 

 
 

È aggiornato al 30 giugno, salvo errori ed omissioni 


